
 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

La presente Relazione sulla Gestione è stata predisposta sulla base del quadro normativo 

riguardante le fondazioni bancarie, che impone la redazione del bilancio secondo i principi 

dettati dall’Atto di Indirizzo emesso in data 19 aprile 2001 dal Ministero dell’Economia e della 

Programmazione Economica. 

Relazione economica e finanziaria 

In base al dettato statutario ed alla citata direttiva, l’esercizio 2001 fa rilevare una perdita di lire 

3,141 mld circa, pertanto ai sensi della normativa vigente e con particolare riferimento alla già 

citata direttiva ministeriale,  non sono stati effettuati gli  accantonamenti  previsti da destinare: 

alle "Erogazioni per attività istituzionali", al "Fondo per il Volontariato", alla Riserva 

Obbligatoria,  nonchè alla Riserva per l'Integrità del patrimonio. Si è soltanto provveduto alla  

copertura  delle spese di funzionamento della collegata Associazione BNC Assistenza e 

Solidarietà per lire 59.6 milioni. La perdita verrà rinviata al nuovo esercizio e sarà ammortizzata 

con gli eventuali futuri avanzi di gestione. 

Si ricorda, per memoria,  che in fase di approvazione del bilancio 2000, ed  in base alla 

ordinanza del TAR del Lazio, del 11.07.2001, che ha sospeso, su richiesta del "Collegamento  

Nazionale dei Centri del Volontariato" l'Atto di Indirizzo del 19.04.2001  (sull'applicazione 

dell'articolo 9.7), la Fondazione,  in via strettamente prudenziale e cautelativa ed in attesa degli 

ulteriori sviluppi,  aveva già provveduto  ad accantonare al Fondo per rischi e oneri l'importo 

di lire 504.050.769 pari alla differenza di quanto destinato al Fondo del volontariato nel 

bilancio 2000 (lire 116.643.615) e quanto avrebbe  accantonato se le modalità di calcolo 

fossero rimaste invariate. Ad oggi, tale posta non è stata modificata e si è sempre in attesa di 

una specifica direttiva. 

Per  informazione si evidenzia che il debito relativo al "Fondo per il volontariato" verso le 

Regioni Lazio e Calabria complessivamente accantonato in Bilancio per la L.266/91 è pari a 

circa 3.1 miliardi di lire. In dettaglio la Fondazione BNC ha sostenuto spese di funzionamento 

corrente, sostanzialmente in linea con le previsioni del Bilancio Preventivo 2001, per  circa 

2.092 miliardi di lire, di cui 1.116,8 milioni per compensi e rimborsi spese ad amministratori, 

segretario generale e sindaci. Le imposte dell'anno, pari a lire 97.2 milioni, sono relative a Irap 

ed Irpeg calcolata sugli immobili. Le imposte sul capital gain sono state pari a lire 409 milioni, 

e non compaiono in bilancio in quanto sono state detratte dagli  utili corrispondenti, come da 

direttiva ministeriale. 



 

 

 

 

 

 

-La strategia d’investimento adottata 

Premessa 

La strategia d’investimento adottata e i risultati della gestione finanziaria trovano una loro 

corretta interpretazione solo se  inquadrati  nel  contesto  macroeconomico  nel  quale  la  

Fondazione  si  è  

trovata ad operare, durante l’esercizio 2001, e che ha comportato l’adozione di continue 

correzioni del percorso prefigurato nei documenti programmatici per l’eccezionalità degli 

eventi il cui manifestarsi ha caratterizzato l’intero arco temporale. 

Nel corso del 2001, infatti, nonostante le attese d’inversione di tendenza del ciclo 

economico, prevista dagli esperti nel secondo semestre dell’anno, è proseguito il trend 

negativo già rilevato negli ultimi mesi dell’esercizio precedente. In particolare, negli U.S.A gli 

annunci periodici di risultati negativi conseguiti da società di rilievo hanno influenzato 

negativamente gli investitori, innestando un circolo vizioso che ha di fatto inasprito la fase 

recessiva la cui onda lunga ha coinvolto, anche se con diversa modalità e intensità, anche i 

paesi europei con le inevitabili ricadute sul mercato borsistico. La situazione, già di per sè 

preoccupante, ha assunto caratteristiche drammatiche con i luttuosi avvenimenti dell’11 

settembre i cui effetti le autorità monetarie americane hanno di fatto prontamente contenuto, 

adottando politiche monetarie e fiscali mirate a far ripartire l’economia. 

La particolare complessità degli eventi richiamati richiede un esame puntuale dei fenomeni 

che hanno caratterizzato il 2001 e della loro interconnessione al fine di poter contestualizzare 

sia le difficoltà incontrate dalla Fondazione nell’adeguare tempestivamente la configurazione 

del proprio portafoglio ai repentini mutamenti del mercato che i risultati  gestionali 

conseguiti. 

Lo scenario macroeconomico 

Il quadro internazionale 

Il  2001 si è rivelato un anno di crisi per l’economia mondiale. La recessione ha colpito 

soprattutto  gli Stati Uniti, il Giappone e vari paesi emergenti, fra i quali  anche alcune “tigri” 

asiatiche. Al peggioramento del ciclo congiunturale hanno contribuito gli attentati dell’11 

settembre, responsabili del brusco calo dell’attività economica americana all’inizio 

dell’autunno e fonte di una accentuata volatilità sui mercati finanziari internazionali. Soltanto 

alla fine dell’anno sono apparsi i primi segnali di ripresa, per il momento confinati al Nord 

America e all’Europa. 

 

 



 

 

 

 

 

 

La crisi ha assunto toni drammatici in Argentina dove si erano accumulati squilibri strutturali  

non più sostenibili. Il paese ha tentato per tutto l’anno di evitare la svalutazione del peso e la 

dichiarazione d’insolvenza, ottenendo a tal fine ingenti finanziamenti internazionali. Il 

tentativo di salvataggio, coordinato dal Fondo Monetario Internazionale, si è però rivelato 

insufficiente a rimediare una situazione economica e finanziaria ormai compromessa. La 

svalutazione del peso e  

la sospensione dei pagamenti  sul debito estero  hanno finito per influire negativamente 

anche sui bilanci di aziende estere che avevano investito in quel paese. 

Fortunatamente nel resto dell’America Latina non si è assistito ad un effetto dinamo, altri 

paesi potenzialmente a rischio come la Turchia hanno superato con danni limitati il collasso 

finanziario argentino. 

La crescita economica americana è progressivamente rallentata nel corso dell’anno, fino a 

diventare negativa nel secondo semestre. La profondità della recessione è stata limitata dal 

calo dei prezzi energetici e da vigorosi interventi di politica economica, fra cui generosi 

sgravi fiscali e una serie di tagli dei tassi ufficiali. La Federal Reserve ha portato l’obiettivo sui 

fondi federali dal 6,5% all’1,75%, accelerando il ritmo di riduzione dei tassi dopo gli attentati 

di settembre. In dicembre sono apparsi i primi segnali di ripresa e un netto miglioramento 

del clima di fiducia da parte delle famiglie. 

Nell’Area Euro la crisi economica si è manifestata in forma più lieve. La crescita è diventata 

stagnante nella parte centrale dell’anno e si reputa sia stata negativa soltanto nell’ultimo 

trimestre. La Banca Centrale Europea ha ridotto i tassi ufficiali dal 4,75% di fine 2000 al 

3,25%. La riduzione dei tassi è stata più lenta e limitata che negli Stati Uniti, sia per la 

migliore tenuta dell’economia reale, sia a causa di un livello dell’inflazione persistentemente 

superiore all’obiettivo della banca centrale. 

I mercati finanziari 

L’orientamento espansivo della politica monetaria americana e della BCE ha favorito i 

mercati obbligazionari internazionali, ma soltanto fino al mese di ottobre. I  rendimenti sono 

scesi lungo tutta la curva, toccando i minimi subito dopo gli attentati di settembre. In 

parallelo, si è verificato un netto aumento del differenziale fra tassi a lungo e breve termine, 

questi ultimi essendo più sensibili alla riduzione dei tassi ufficiali d’interesse. A fine 2001, in 

anticipazione della ripresa economica, i rendimenti decennali e trentennali erano già ritornati 

sui livelli di inizio anno (4,94 per il Bund, 5,11% per il T-Note). Il rimbalzo è stato favorito 

dall’acquisita consapevolezza che gli aumenti delle spese e i tagli alle imposte decisi 

dall’Amministrazione federale americana avrebbero sostenuto l’offerta di obbligazioni. 



 

 

 

 

 

 

Il calo degli utili aziendali, la crisi degli investimenti e gli attentati dell’ 11 settembre non 

potevano che rendere il 2001 un anno molto difficile per i mercati azionari. A fine anno, i 

principali indici internazionali  risultavano  del  20%  più bassi  rispetto a dodici mesi prima, 

nonostante il recupero realizzato  a  partire  da   fine  settembre.   Nel   punto   più   basso   

del 

ciclo, che si colloca nell’ultima decade di settembre, le perdite di alcune borse europee hanno 

toccato il 45% (Dax e Mib3O), evidenziando flessioni addirittura più elevate di quelle registrate  

sul Nasdaq (- 42%). Relativamente migliore è stata la performance dello S&P500, che a fine anno 

risultava in calo di circa il 13% rispetto a dodici mesi prima. Le correlazioni fra i mercati si 

sono dimostrate relativamente elevate, nonostante la specificità locale di alcuni degli shock che 

si sono manifestati. Un fatto comune è stata  

la perdurante crisi del comparto tecnologico, penalizzato dall’elevato indebitamento e dal 

tracollo degli investimenti privati. Tra dicembre e gennaio, una serie di casi di grave dissesto 

finanziario ha seriamente incrinato la credibilità del sistema corporate americano, contribuendo 

ad interrompere il rimbalzo con il quale il mercato aveva superato il panico di settembre. 

Sul fronte valutano, il rallentamento quasi simultaneo di tutte le economie mondiali ha 

drasticamente ridotto la volatilità del mercato dei cambi. L’euro, nuovamente indebolitosi nei 

confronti del dollaro USA (- 5,3%), della sterlina e del franco svizzero, si è invece rafforzato 

rispetto allo yen e al dollaro canadese. A fine 2001 è entrato in crisi lo yen giapponese, travolto 

dalla recessione e dalla minaccia di crisi finanziaria 

-La situazione italiana 

Il rallentamento dell’economia mondiale nel 2001 ha influenzato anche l’Italia. Dopo  un 

primo trimestre ancora brillante grazie alla buona tenuta della domanda interna, in seguito 

l’economia italiana ha registrato una drastica riduzione della dinamica dei consumi privati e 

degli investimenti. Questi ultimi hanno risentito di un “effetto attesa” per l’introduzione degli 

incentivi previsti dalla legge Tremonti, oltre che dei contraccolpi della forte spesa in tecnologia 

del periodo 1999-2000. Gli attacchi terroristici hanno contribuito a prolungare la fase critica 

sino alla fine dell’anno, nonostante i segnali di ripresa emersi durante l’estate. Ciononostante, la 

crescita dell’economia italiana si è rivelata migliore rispetto a quella delle altre grandi economie 

dell’Area Euro, con una variazione del PIL risultata pari all’1,8%. 

Malgrado il rallentamento dell’economia, il mercato del lavoro ha risentito ancora 

positivamente delle riforme in favore della flessibilità introdotte negli ultimi anni: nel 2001 

l’occupazione è cresciuta del 2,0% e il tasso di disoccupazione è sceso dal  10,6% del 2000 al 

9,5%. 



 

 

 

 

 

 

Nella primavera scorsa una fiammata nei prezzi degli alimentari ha spinto l’inflazione a toccare 

il 3,1%. Da allora, il trend decrescente nei prezzi dell’energia, rinforzatosi nel corso 

dell’autunno, ha favorito un rientro delle tensioni inflazionistiche; la variazione media dei 

prezzi al consumo è risultata pari al 2,7%. 

Dopo il deficit riportato nel 2000, il saldo di parte corrente della bilancia dei pagamenti ha 

mostrato continui miglioramenti, grazie alla discesa dei prezzi del petrolio e alla tenuta 

dell’export  italiano   nei  primi  mesi  dell’anno.   Tale   progresso   ha   più  che   bilanciato   il  

peggioramento del conto dei redditi generato dall’allargarsi del divario tra i rendimenti delle 

attività detenute dagli stranieri - tipicamente BTP-      e i rendimenti delle attività estere 

detenute dagli italiani -  principalmente azioni. 

Il saldo corrente in percentuale del PIL si è collocato perciò allo + 0,3%, rispetto allo - 0,5% 

del 2000. Il conto finanziario ha quindi mostrato un peggioramento rispetto al 2000: si è infatti 

verificato un deflusso netto di capitali pari a euro 4,7 miliardi, che si confronta con un afflusso  

netto pari a euro 4,3 miliardi nello stesso periodo del 2000. La riduzione degli investimenti di 

portafoglio degli italiani all’estero non è stata sufficiente a compensare il drastico calo degli 

investimenti esteri in titoli italiani. 

Il peggioramento della situazione fiscale tedesca relativamente a quella italiana ha compresso il 

differenziale Btp-Bund su tutte le scadenze. Lo spread tra i rispettivi titoli decennali è calato dai  

41 punti base di fine  2000 ad appena 26 a fine 2001. 

Il rallentamento dell’economia e la crisi del comparto tecnologico hanno gravato sugli indici di 

borsa. A fine 2001 il Mib3O accusava una perdita pari al 29% circa rispetto a fine 2000, mentre 

il Numtel si ritrovava su livelli inferiori di quasi il 50% rispetto ad un anno prima. Il pessimo 

momento del mercato si è riflesso sul numero delle società quotate (in leggera flessione dopo 

gli aumenti degli anni precedenti) e sul volume degli scambi, il cui valore medio giornaliero si è 

ridotto del 24% rispetto al 2000. 

-Linee programmatiche ed attuazione delle stesse 

La situazione congiunturale, per le problematicità descritte, ha comportato un monitoraggio 

costante dell’andamento dei mercati borsistici e delle conseguenti ripercussioni sul patrimonio 

mobiliare della Fondazione, inducendo alcuni necessari adeguamenti alle linee di indirizzo 

assunte nell’impostare il piano degli investimenti adottato dopo l’insediamento dei nuovi 

Organi Statutari. 

Scontando una, seppure molto cauta, ipotesi di contenuta ripresa da collocarsi nella seconda 

metà dell’esercizio, l’Organo di Indirizzo aveva, infatti, stabilito (delibera del 31.0101) che il 

patrimonio della Fondazione dovesse essere investito utilizzando: 



 

 

 

 

 

 

- i mandati di gestione a  performance ad intermediari abilitati in valori mobiliari 

- lo strumento del deposito amministrato gestito direttamente con l’ausilio di un 

consulente professionale, 

- l’acquisizione di partecipazioni di minoranza in società, anche non quotate, con buone 

prospettive reddituali. 

Aveva fissato, infine (delibera del 17.05.01), i criteri generali della gestione e scelto le 

modalità di investimento e di allocazione del patrimonio, tenendo conto di due principali 

esigenze: 

- la salvaguardia del valore reale del patrimonio; 

- il conseguimento di un livello di redditività adeguato, al fine di 

garantire il raggiungimento degli obiettivi istituzionali fissati nel Piano Strategico 

pluriennale e quindi annualmente nel Documento Programmatico Previsionale. 

-Composizione del portafoglio 

Nell’individuare la configurazione delle componenti del patrimonio è stato, inoltre, adottato 

il criterio di ricorrere all’utilizzo dei diversi strumenti a disposizione (mandato di gestione 

individuale, prodotti strutturati, proprietà immobiliare, partecipazioni azionarie strategiche o 

gestione diretta con l’assistenza di un consulente) per minimizzare la volatilità dei rendimenti 

del portafoglio, ricercando l’ottimizzazione del rischio rispetto al rendimento sperato. 

La Fondazione, inoltre, considerata la dimensione medio-piccola del patrimonio a sua 

disposizione, ha conseguentemente adottato una strategia di investimento patrimoniale 

personalizzata e flessibile, il cui rendimento potesse garantire la copertura delle spese di 

funzionamento ed il sostegno del target di attività istituzionale scelto in fase programmatica. 

Sulla base delle indicazioni dall’Organo di Indirizzo, rispetto alla diversificazione del 

patrimonio disponibile del valore complessivo di 270 miliardi, il Consiglio ha, a sua volta, 

approvato nella seduta del 30 maggio 2001 la seguente configurazione del patrimonio: 

- 50-60% (135 – 162 miliardi) in titoli obbligazionari e prodotti strutturati (compresi titoli 

di Stato o garantiti) di cui: 

- 15-20% ( 40,5-54 miliardi) in prodotti a breve termine, 

- 35-40% (94,5 – 108 miliardi) obbligazioni medio termine e prodotti strutturati o 

indicizzati 

- 20 – 30% (54 – 81 miliardi) in operazioni a carattere moderatamente speculativo in 

titoli azionari quotati e regolamentati sui mercati nazionali ed esteri e derivati (put e call) 

di copertura con leva finanziaria pari a 1, in deposito amministrato e gestite direttamente 

dalla Fondazione, con l’ausilio di un consulente professionale; 



 

 

 

 

 

 

 

- fino al massimo del 30% ( 27 – 81 miliardi) in titoli azionari in regime di gestione 

patrimoniale individuale con mandati affidati ad intermediari finanziari abilitati. 

Tra le diverse alternative possibili venne prescelta la configurazione riportata sinteticamente 

nella tabella che segue e che fornisce un quadro riepilogativo contenente agli assetti 

patrimoniali di partenza e a regime, suddivisi tra prodotti finanziari e gestori. 
TAB.1 

                A                                B             C     D        E          F 
STATO 

ATTUALE 

 

LIQUID. E 

OBBL. 

BREVE 

TERM. 

(o tasso 

variabile) 

OBBLIG. 

STRUTT.TO 

MEDIO 

TERMINE 

DEPOSIT

O 

AMMINIS

TRATO 

TITOLI 

AZIONARI 

 IN 

GESTIONI 

SITUAZIO

NE 

FINALE 

San Paolo 

70mld 
25 20  10 55 mld 

Bnl  25   25 mld 

Unipol      

40mld 
10 20  10 40 mld 

Bam           

19mld 
    0 

Akros       

52mld 
10 10  20 40 mld 

B.P.M.  30   30 mld 

Amm.to    

59 mld 
  80  80 mld 

 

In quella sede, quindi, venne deciso di ridurre la componente azionaria del portafoglio, 

destinando le disponibilità che ne sarebbero derivate all’aumento degli investimenti in titoli 

obbligazionari e all’acquisto, previa opportuna selezione, di prodotti strutturati e/o indicizzati. 

Tali strumenti attraverso un rendimento minimo garantito avrebbero consentito, sulla base delle 

previsioni allora attendibili e delle simulazioni effettuate, la salvaguardia del valore reale 

dell’investimento, con la possibilità di una remunerazione ulteriore nel caso di una ripresa più 

accelerata dell’economia rispetto all’ipotesi di crescita cautelativa adottata.. 

La nuova configurazione avrebbe dovuto comportare: 

 



 

 

 

 

 

 

- l’adozione di profonde  modifiche da apportare agli affidamenti in essere, tenuto conto dei 

risultati conseguiti dai singoli gestori;  

- l’individuazione e la specializzazione su singoli prodotti finanziari di alcuni di essi, avendo 

riguardo alle caratteristiche operative e professionali dell’Istituto prescelto; 

- la selezione di prodotti strutturati proposti o ricercati sul mercato. 

Dalla diversificazione del patrimonio, secondo l’allocazione definitiva sopra riportata, si 

ipotizzarono a regime i seguenti livelli di redditività lordi annui, sulla base di previsioni 

formulate con un orizzonte temporale triennale: 

quota              tipologia di investimento                performance media annua con orizzonte 

triennale  

40 MLD         azioni in gestione                                8%                                             3,2  MLD  

80 MLD         deposito amministrato                       10 – 15 %                              8 – 12  MLD 

65 MLD strutturato o indicizzato                             6%  (4 min. + � 2mld)        2,6 – 3,9 MLD 

45 MLD   obblig.a breve, tasso variabile, 

                        liquid.                                                    4,75%                                       2,137 MLD 

TOTALE                                               ( da 6,6% a 8,56%)          (da 17,83 a 23,1 MLD)  

Al fine di meglio chiarire il procedimento adottato, si precisa che sono state  previste quattro 

ipotesi alternative di rendimenti medi annui del patrimonio così composto rispetto ai valori di 

forbice delle performance medie degli investimenti: 

(1° 6,60%-2° 7,08%-3° 8,08% - 4° 8,56%)-(17,83 – 19,13 – 21,83 – 23,137 MLD). 

Tuttavia, per adottare un’ ipotesi ancora più prudenziale rispetto alle alternative esaminate e 

ben lontana dai risultati conseguiti nei precedenti esercizi, nel formulare la previsione di 

rendimento delle gestioni del patrimonio immobiliare della Fondazione posta a base del 

Documento Previsionale 2001 e del Piano Programmatico Triennale 1999-2001, all’epoca 

ancora in essere, ci si è attestati ad un valore pari al 6%.  

Tale stima è stata prontamente ritoccata in modo significativo (3,5%) a distanza di poco 

tempo, in occasione della predisposizione del Bilancio di Previsione per il 2002, per tenere 

conto della circostanza che alla problematicità dei mercati, che già scontavano uno slittamento 

della ripresa economica mondiale –prevista, comunque, nella seconda metà del 2001- si era 

sovrapposta la tragedia della distruzione delle Torri Gemelle a New York con l’immediata 

pesante caduta dei valori delle azioni. Tale evento ha comportato anche una successiva fase di 

forte instabilità dei mercati che ha reso necessario un intervento mirato del Governo 

Americano. 

 



 

 

 

 

 

 

La nuova drammatica situazione ha richiesto, oltre al contenimento dell’ipotesi di rendimento 

lordo del patrimonio mobiliare, anche l’adozione di modalità di impiego del patrimonio stesso 

ancora più cautelative come di seguito riportato: 
 Liquidità 

e obbl a breve 

Obbl.- 

Strutt to 

o medio 

term.. 

Deposito 

Amministrato 

Titoli 

azionari in 

gestione 

Altri 

Totale 60 85 60 15 50 

 

La nuova struttura di allocazione del patrimonio differisce, principalmente dalla precedente 

configurazione, delineata sulla base delle indicazioni del Piano triennale, in quanto prevede 

un’ulteriore diminuzione della base azionaria ottenuta riducendone l’incidenza sia sulla quota 

affidata ai gestori istituzionali, che sul deposito gestito direttamente, sulla base dei consigli 

dell’advisor. Sconta, inoltre, una più spinta contrazione del numero dei gestori indotta da 

molte motivazioni tra le quali si cita: la minima consistenza della base azionaria, un più facile 

controllo del portafoglio, una maggior coerenza nella politica degli acquisti e delle vendite, 

un sensibile risparmio sugli oneri dovuti per le transazioni. 

Per completare l’informazione, è utile ricordare, inoltre, che il mutamento dei criteri di 

allocazione delle risorse non ha determinato una repentina riconfigurazione del portafoglio, 

ma ha richiesto una gradualità superiore alle aspettative, resa necessaria dalla criticità dei 

mercati borsistici che ha rallentato notevolmente il processo di dismissioni, per evitare 

pesanti ripercussioni sulla consistenza del patrimonio. 

Si evidenzia, comunque, che nel corso dell’intero esercizio è stato ridotto il numero dei 

gestori (anche se tale riduzione dovrà ancora essere ancora più drastica), con la conclusione 

dei rapporti contrattuali in essere con Invest e B.A.M. E’ stata, inoltre, diminuita la dotazione 

finanziaria e contenuta l’esposizione azionaria del San Paolo e della B.N.L., è stato effettuato 

sull’UNIPOL un consistente prelievo di liquidità per l’acquisto di uno dei due prodotti 

strutturati  di cui la fondazione si è dotata nell’esercizio in esame, in attuazione delle indicate 

linee di indirizzo  

Infine, a seguito degli eventi dell’11 settembre u.s.,è stata impartita la disposizione a tutti i 

gestori  di  non  procedere  a  nuovi  acquisti  sui  mercati  azionari  e di  allineare le azioni in  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

portafoglio solo se queste abbiano raggiunto un prezzo di mercato pari al loro valore di 

carico. 

Si è invece operato sul deposito amministrato con prudenti operazioni di abbassamento dei 

valori di carico del portafoglio azionario, recuperando in tal modo – anche per effetto della 

altalenante ripresa registrata nelle ultime settimane dell’anno-parte delle perdite subite. 

-I risultati ottenuti dagli intermediari finanziari 

Complessivamente i risultati conseguiti dal patrimonio affidato in gestione agli Investitori 

Istituzionali hanno fatto registrare una perdita al 31-12-2001 di lit. 1,600 mld. che si 

attesta intorno ai valori negativi rilevati prima dei tragici eventi dell’11 settembre. Tale 

risultato anche se non positivo, indica tuttavia un sostanziale recupero del valore di 

mercato delle azioni, attualmente disponibili presso i gestori, e comporta un notevole 

ridimensionamento della perdita temuta nella fase immediatamente successiva agli 

attentati terroristici. 

Per quanto concerne, infine, la valutazione della performance dei singoli gestori, deve essere 

ricordato che un suo calcolo è privo di significatività per le molteplici operazioni effettuate 

dalla Fondazione nel corso dell’esercizio (es. per reperire liquidità da impegnare nell’acquisto 

di prodotti strutturati o di azioni, già presenti nel deposito amministrato, per abbassarne il 

valore di carico) che   hanno comportato, per la maggior parte di essi, modifiche significative 

sia nell’importo della quota affidata che nella composizione strutturale  del portafoglio. 

Ogni singolo gestore, comunque, pur nel rispetto delle direttive impartite dalla Fondazione, 

ha adottato scelte precise tra le diverse possibilità di investimento. 

La BNL ed il San Paolo hanno puntato sui titoli azionari dell’area EURO e USD. Tuttavia, 

mentre la prima ha mantenuto la posizione anche dopo i segnali di inversione del trend, il 

secondo gestore è riuscito, nel corso dell’ultimo trimestre, a recuperare sostanzialmente le 

perdite. 

La banca Akros ha preferito i titoli obbligazionari a tasso fisso in un ottica di ribasso dei tassi 

di interesse, mentre l’UNIPOL ha operato attraverso una gestione bilanciata tra azioni e 

obbligazioni, privilegiando la dismissione dei titoli più volatili, a favore di una maggiore 

liquidità del portafoglio (obbligazioni in titoli di stato e pronti contro termine). 

-I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Nei primi mesi dell’anno 2002 è proseguita l’intensa attività di monitoraggio del portafoglio 

mobiliare  al  fine  di   accelerare   i   tempi   di   attuazione   delle   linee   strategiche,   prima  

 

 



 

 

 

 

 

 

analiticamente richiamate, in particolare per quanto attiene alla riduzione dei gestori ed ad 

una loro specializzazione, nonchè all’investimento delle risorse, rese disponibili, in prodotti 

che assicurino una redditività apprezzabile oltre a garantire l’erosione del capitale imputabile 

all’inflazione. 

Al fine di raggiungere detti obiettivi sono in corso di perfezionamento i nuovi contratti con i 

due investitori istituzionali prescelti che saranno destinati a gestire, a regime,  rispettivamente  

la quota azionaria residua e le obbligazioni, dismettendo, compatibilmente con le condizioni 

di mercato, il portafoglio azionario eccedente. I due gestori saranno affiancati, nel periodo di 

transizione da una terza banca che avrà il compito di vendere l’intera quota dalla stessa 

detenuta al fine di creare liquidità destinabile ad impieghi più cautelativi, che comunque 

assicurino un buon rendimento. 

Nei primi mesi dell’anno, inoltre, e’ stato acquistata una quota di un fondo immobiliare (lit.5 

mld )   che    si    aggiunge    ai    due    prodotti  strutturati  già  acquisiti nel  corso  del 2001 

( rispettivamente di lit 30 mld e lit. 20 mld). 

-Evoluzione prevedibile della gestione economica e finanziaria 

L’evoluzione della gestione economico-finanziaria è strettamente connessa alla ripresa del 

ciclo economico essendo il patrimonio della Fondazione, in conformità a quanto previsto 

dalla normativa vigente, prevalentemente investito in titoli mobiliari influenzati comunque 

dall’andamento congiunturale. 

Tuttavia le previsioni, ormai condivise dagli esperti economici dei paesi più rappresentativi, 

inducono a ritenere, che salvo il verificarsi di eventi catastrofici, la ripresa economica non 

dovrebbe farsi attendere a lungo e soprattutto è previsto che abbia una durata apprezzabile. 

In un quadro di riferimento che presenti queste caratteristiche, la Fondazione potrebbe 

perfezionare il nuovo assetto del proprio portafoglio senza problemi e nel minor tempo 

possibile. La nuova configurazione, pur prevedendo una sostanziale contrazione della quota 

azionaria, che ridurrà la prospettiva di conseguire alti rendimenti nelle fasi espansive del ciclo 

economico, determinerà un effetto di una stabilizzazione nel tempo del rendimento 

dell’intero portafoglio rendendo possibile una programmazione anche impegnativa delle 

attività istituzionali della Fondazione. 

BILANCIO DI MISSIONE 
Prima di passare all’esame dell’attività istituzionale realizzata dalla Fondazione nel 

corso dell’esercizio 2001, è opportuno precisare quali criteri sono stati adottati per 

l’individuazione e la selezione dei progetti e delle iniziative finanziati.  

 



 

 

 

 

 

 

CRITERI GENERALI DI INDIVIDUAZIONE E DI SELEZIONE  DEI PROGETTI 

E DELLE INIZIATIVE DA FINANZIARE  

I criteri generali di scelta dei progetti e degli interventi da finanziare, nonché le modalità di 

individuazione e di selezione, sono stati previsti dal Regolamento attuativo dello Statuto della 

Fondazione, approvato dall’Organo di Indirizzo in data 17.05.2001.  

Per quanto attiene ai requisiti soggettivi e oggettivi ed alle modalità di presentazione delle 

proposte si elencano i seguenti principi: 

1. la Fondazione opera nell’ambito dei settori di intervento definiti dallo Statuto e 

precisati nel Piano pluriennale ed annuale di attività  a favore di altri soggetti pubblici e 

privati.  

2. I soggetti destinatari delle erogazioni a fondo perduto, devono rientrare in questi 

parametri: 

a)           perseguire scopi di utilità sociale o di promozione dello sviluppo economico; 

b) avere un indiscusso valore sociale e svolgere la propria opera stabilmente 

nei settori di intervento della Fondazione ed in particolare in quelli ai quali è rivolta 

l’erogazione, incidendovi positivamente ed in maniera rilevante; 

c) non avere finalità di lucro, con eccezione delle imprese strumentali e delle 

cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 e successive modificazioni. 

3. La richiesta di contributo o la proposta di progetto deve essere firmata dal legale 

rappresentante del soggetto proponente e ad essa dovrà essere allegata, quale 

documentazione minima: lo Statuto del soggetto richiedente, i nominativi dei componenti 

degli organi sociali, l’ultimo Bilancio consuntivo e quello di previsione relativo all’esercizio 

riguardante la realizzazione del progetto o dell’iniziativa.  

4. Il richiedente o proponente dovrà presentare un piano di fattibilità del progetto o 

dell’iniziativa da sostenere, contenente una descrizione dettagliata dello stesso, dei soggetti 

che ne sono beneficiari ultimi, degli altri eventuali mezzi economici o di altra natura che si 

prevede di utilizzare, degli eventuali altri soggetti finanziatori o ai quali sia stato richiesto un 

contributo ed una chiara attribuzione dei diversi finanziamenti alle spese previste, della 

durata e delle eventuali fasi in cui è articolato. 

5. Il processo di selezione avviene secondo i seguenti criteri di valutazione:  

a) della coerenza interna del progetto o dell’iniziativa, avendo riguardo ai 

mezzi utilizzati in relazione agli obiettivi perseguiti; 

b) dell’originalità del progetto e della sua capacità di perseguire in modo 

efficiente ed efficace i fini verso cui è diretta l’erogazione; 



 

 

 

 

 

 

 

c) dell’esperienza maturata dal soggetto richiedente nello stesso settore di 

attività e nella realizzazione di progetti analoghi; 

d) dell’esistenza di altri soggetti che finanziano il medesimo progetto e della 

consistenza di tali finanziamenti; 

e) della previsione, come parte del progetto, di un programma di auto-

valutazione attraverso parametri obiettivi sull’andamento dello stesso nelle 

diverse fasi, contenuto in successivi Progress Report, da presentare di volta 

in volta alla Fondazione; 

f) della completezza della documentazione fornita; 

g) della previsione, come parte del progetto, dell’attività di comunicazione 

dell’iniziativa e dei risultati raggiunti. 

L'attività di selezione degli interventi è così strutturata: 

1. L’istruttoria tecnica in merito ai progetti ed alle forme di intervento è svolta sotto la 

responsabilità del Segretario Generale dagli uffici della Fondazione.  

2. Il Consiglio di Amministrazione procede alla valutazione, di merito e comparativa, delle 

proposte - attraverso le Commissioni appositamente costituite con delibera consiliare del 

30.05.2001 – ed alla definitiva approvazione in seduta plenaria . 

2.1 La valutazione di merito si propone di verificare principalmente la coerenza 

interna, anche finanziaria, dell’iniziativa e quella rispetto alle linee programmatiche ed ai 

requisiti stabiliti dal Regolamento, e la sua compatibilità di massima con le risorse stanziate  

nell’anno per il relativo settore o programma di riferimento.  

2.2 La valutazione comparativa ha lo scopo di formulare, all’interno di ciascun 

settore e dei programmi di riferimento, una scala di priorità tra le iniziative che hanno 

superato il vaglio precedente, tenuto conto, delle loro caratteristiche di originalità, di 

trasferibilità, e del risultato in termini di benefici materiali e/o immateriali che il progetto è 

suscettibile di determinare anche in relazione ai propri costi. 

3. Le proposte vengono classificate sulla base dei criteri fissati nei documenti programmatici e 

presentati al Presidente. Questo, le inserisce nell’ordine del giorno del Consiglio di 

Amministrazione. 

Il Segretario Generale, oltre a quanto necessario per la illustrazione delle iniziative 

sottoposte alla approvazione del Consiglio di Amministrazione, fornisce una sintetica 

informativa relativa  a tutte le proposte pervenute. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

L'attività istituzionale dell’esercizio 2001 è riassunta nelle tabelle che seguono, in cui viene 

esplicitato - per ogni intervento e complessivamente per settore di appartenenza - quanto 

deliberato ed erogato alla data del 31 dicembre 2001. 

PROGETTI 2001 
 

RICERCA SCIENTIFICA E ISTRUZIONE 
 DELIBERA

TO 
EROGATO DA 

EROGARE 
Trasporti    

Auditel della mobilità II annualità - Isfort  

Lo studio intende dare continuità al progetto 
avviato nell’estate del 1999, per realizzare il 
perfezionamento dell’Osservatorio quantitativo 
sulla mobilità degli italiani (TOTALMENTE 
FINANZIATO). 

1.224.000.000 
 

244.800.000 
 

979.200.000 

Totale trasporti 1.224.000.000 
    

Sanità    
Ricerca sulle malattie epatiche (Assoc. 
Calabrese Epatologia) PROGETTO 
PLURIENNALE  
I annualità: Lit. 261.000.000 iva inclusa 
II annualità: Lit. 123.000.000 iva inclusa  
Valutazione della dimensione epidemiologica ed 
economica del fenomeno della malattia  epatica 
in un comune della Piana di Gioia Tauro  -
Comune di Oppido Mamertina Tale indagine 
sarà successivamente allargata ad una fascia più 
ampia di popolazione per individuare i soggetti 
potenzialmente a rischio di epatopatia sul 
territorio. (TOTALMENTE FINANZIATO). 

384.000.000 
 

78.300.000 
 

305.700.000 
 

Campus Bio Medico  : Libera Università 
Campus Bio Medico di Roma 
Acquisto strumentazione per la sterilizzazione 
dell’apparecchiatura chirurgica in uso presso il 
Policlinico dell’Università. (COFINANZIATO). 

100.000.000 
 

100.000.000 0 

Metropolitana leggera – Università  di Pisa  

Indagine sulle performances 
neurocomportamentali di un gruppo di 
conduttori di metropolitana leggera della zona di 
Roma. Il campo di indagine è quello della tratta 
metropolitana leggera Roma- Viterbo. 
 (TOTALMENTE FINANZIATO). 

207.000.000 
 

41.400.000 
 

165.600.000 
 

Totale sanità 691.000.000 
ARTE, CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ 

CULTURALI E DEI BENI AMBIENTALI 

Palazzo Maffei   
343.386.000 

 
274.708.800 

 
68.677.200 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
Il progetto, proposto dall’ Amministrazione dello 
Stabile, Palazzo del Vicariato, ha realizzato, 
all’interno della cappella gentilizia di impianto 
settecentesco del  Palazzo di Via della Pigna., il 
restauro dei dipinti murali, delle decorazioni in 
stucco dorato e di quelle  in stucco scialbato e 
fondi monocromi. 
(TOTALMENTE FINANZIATO). 

S. Francesco - Comune di Capranica  

Il progetto, proposto dal Comune di Capranica 
(VT)., prevede il restauro del trittico sito nella 
navata laterale sinistra della chiesa, raffigurante al 
centro S. Antonio Abate ed ai suoi lati S. 
Sebastiano e S. Rocco. Una recente analisi 
stilistica ed interpretativa ha attribuito tale 
affresco all’opera giovanile del  Michelangelo. 
(TOTALMENTE FINANZIATO). 

111.082.000 
 

0 111.082.000 
 

Totale arte 454.468.000 
AREE MERIDIONALI E INTEGRAZIONE SOCIALE 

Progetto di valorizzazione del “Museo 
Nazionale delle Ferrovie” di Pietrarsa (NA) – 
Archè Studio di Architettura 
Il  progetto ha come obiettivo finale la  
valorizzazione del complesso delle officine 
ferroviarie di Pietrarsa,  attraverso la creazione di 
un Parco Sociale a tema, strutturato per forme e 
contenuti come una vera e propria città nella 
quale realizzare un museo espositivo  dei 
numerosi pezzi originali di locomotive, vagoni 
passeggeri e merci.  
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato 
l’erogazione del contributo per la esecuzione del 
progetto preliminare. (TOTALMENTE 
FINANZIATO). 

112.800.000 
 

0 112.800.000 
 

Studio sugli strumenti per la  creazione di 
nuove imprese - Evidenze Srl  

Lo studio è incentrato sull’analisi delle iniziative 
in essere per lo sviluppo dei settori a tecnologia 
avanzata in Italia, con particolare attenzione al 
Mezzogiorno. Partendo dalla considerazione che 
la creazione di nuove imprese è una delle 
maggiori priorità per le Istituzioni, sia dal punto 
di vista occupazionale che di sviluppo del settore 
hi-tech in Italia, si intende svolgere uno studio 
che possa fornire validi strumenti per individuare 
le strade da percorre per lo sviluppo dell’hi-tech 
in Italia. Sarà svolta una valutazione dell’impatto 
economico delle iniziative già avviate, attraverso 
il confronto dell’esperienze italiane  con quelle 
estere, con la finalità di  fornire indicazioni 
mirate per azioni possibili nel Mezzogiorno.  
(TOTALMENTE FINANZIATO). 

240.000.000 
 

0 240.000.000 

Totale Meridione 352.800.000 
    
TOTALE COMPLESSIVO 2.722.268.000 739.208.800 1.983.059.200 

 

 



 

 

 

 

 

 
CONTRIBUTI 2001 

CATEGORIE SOCIALI DEBOLI 

  DELIBER
ATO 

EROGATO 2001             DA EROGARE 

COMUNITA' DI S. EGIDIO  (Roma) 
La Comunità fa richiesta di un contributo per la 
ristrutturazione di “Palazzo Leopardi” sito nel centro 
storico di Roma in P.zza S. Maria in Trastevere per 
realizzarvi una casa famiglia per bambini e adolescenti, 
un centro polifunzionale e un centro accoglienza per 
donne immigrate con minori. COFINANZIATO 

200.000.000 100.000.000 100.000.000 

INTERSOS. (Roma) Programma di emergenza 
alimentare in Afghanistan a favore di 15.000 famiglie, 
per un totale di circa 180.000 persone coinvolte, da 
realizzare nell’arco dei primi due mesi invernali 
(dicembre -gennaio) TOTALMENTE FINANZIATO 

516.773.125 260.000.000 256.773.125 

MEDICI SENZA FRONTIERE. (Roma) 
Presentano un Programma di vaccinazione per 
l'epidemia di febbre gialla in Guinea Bissau  
COFINANZIATO 

100.000.000 0 100.000.000 

Cooperativa Sociale SALUS VITA (Varese). La 
Cooperativa fa richiesta di un contributo per sostenere 
le proprie attività sociali legate all’assistenza domiciliare 
a persone anziane e malati terminali COFINANZIATO           

1.000.000 1.000.000  

ASSOCIAZIONE PROGETTO ARCA (Milano). 
L’Associazione fa richiesta di un contributo a sostegno 
di un Centro di reinserimento e di accoglienza per 
giovani ex tossicodipendenti senza fissa dimora 
gravitanti nella zona di Milano e più in generale nel 
territorio lombardo COFINANZIATO 

10.000.000 10.000.000  

SCUOLA ISTITUTO FIGLIE DI S. ANNA 
(Bologna) La scuola elementare dell’Istituto è 
impegnata in un Progetto chiamato “Progetto Biberon”. 
Scopo di tale iniziativa è aiutare ogni giorno le mamme 
di un villaggio nei pressi di Recife in Brasile attraverso 
alcune suore missionarie sul luogo, che danno loro due 
biberon di latte al giorno. Gli alunni della Scuola S. 
Anna di Bologna contribuiscono raccogliendo fondi 
attraverso alcune iniziative scolastiche.. 
COFINANZIATO 

3.000.000 3.000.000  

ASSOCIAZIONE “AZIONE PER UN MONDO 
UNITO” Marino (Roma). L’Associazione opera nel 
campo della cooperazione internazionale con progetti di 
sviluppo e di sostegno a distanza. Presentano vari 
progetti di adozione  a distanza in vari Paesi in via di 
sviluppo. La Fondazione ha deciso di contribuire per 
l'adozione di 30 bambini rispettivamente: 10 in Uruguay 
- Progetto "Barrio Borro"; 10 in Bolivia - progetto 
"Cochabamba"; 10 a Timor Est COFINANZIATO    

16.000.000 16.000.000  

Fondazione “VERSO IL FUTURO” (Roma) La 
Fondazione fa richiesta di un contributo per il sostegno 
di due comunità alloggio per adulti affetti da Sindrome 
di Down ed eventualmente di altri disabili in modo che 
possano condurre una vita autonoma, dignitosa ed il più  
 

36.000.000 36.000.000  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
possibile serena. COFINANZIATO   
CENTRO POGGESCHI – GRUPPO STUDENTI 
UNIVERSITARI (Bologna). Il Centro, nato su 
iniziativa dei Padri Gesuiti, consente agli studenti 
universitari che sono parte integrante di esso, di 
svolgere varie attività sociali e di volontariato. Tra le 
principali attività svolte dal Centro ve n'è anche una 
denominata “AMICI DEL CIAD”: Il gruppo svolge 
annualmente un viaggio nella missione dei Padri gesuiti 
in Ciad e collabora attivamente con l’o.n.g. ACRA di 
Milano per la realizzazione di microprogetti. Durante 
l’anno porta avanti il proprio impegno di 
sensibilizzazione sulle problematiche dello sviluppo e 
della cooperazione internazionale. Sono stati finanziati 
progetti scolastici: scuole in quattro villaggi, orti 
scolastici con pozzi ed educazione allo sviluppo 
agricolo. La realizzazione dei progetti è stata possibile 
grazie a donazioni private COFINANZIATO    

5.000.000 0 5.000.0000 

ASSOCIAZIONE “IL PONTE” (Roma) 
L’Associazione fa richiesta di un contributo per le 
attività dell’organizzazione, nata per offrire tutela ai 
portatori di handicap e che negli ultimi due anni ha 
creato una serie di progetti ed iniziative sul territorio 
locale. Prossimi obiettivi dell’Associazione sono la 
creazione di un “Circolo integrato”, un “Centro diurno” 
ed una “Casa famiglia” sul territorio della VI e VII 
circoscrizione del Comune di Roma.. 
COFINANZIATO  

5.000.000 5.000.000  

FONDAZIONE EXODUS (Milano) La Fondazione 
fa richiesta di un contributo per finanziare le proprie 
attività svolte in particolare nel campo della grave 
marginalità sociale, con interventi di recupero e 
reinserimento di tossicodipendenti, carcerati e giovani a 
rischio. COFINANZIATO  

40.000.000 40.000.000  

FONDAZIONE “AMIGA” (Quito, Ecuador) La 
Fondazione, fa richiesta di un contributo a sostegno 
delle proprie iniziative, tra cui  la realizzazione di una 
casa di accoglienza per bambini malati, giovani ed 
anziani nella città di Quito COFINANZIATO  

45.000.000 45.000.000  

ASSOCIAZIONE NESSUN LUOGO E’ 
LONTANO (Roma) L’Associazione presenta un 
progetto dal titolo CAMPAGNA DEL PICCOLO 
PRINCIPE. Il progetto consiste nell’offrire la possibilità 
a bambini che vivono in zone di guerra e comunque in 
situazioni fortemente esposte a pericoli di vario genere, i 
quali abbiano riportato danni fisici da queste situazioni, 
di venire in Italia per essere curati presso strutture 
ospedaliere convenzionate attraverso il Comune di 
Roma e quindi fare ritorno al proprio Paese. 
COFINANZIATO  

40.000.000 0 40.000.000 

ACRI (Roma) Richiesta di partecipazione alla 
costituzione di un fondo finalizzato ad assistere la 
comunità italo-americana, a seguito dei luttuosi eventi 
dell’11 settembre 2001 L’obiettivo è di raccogliere la 
somma di 7,5 miliardi di lire da affidare – con vincolo di 
destinazione – alla National Italian American 
Foundation. COFINANZIATO 

25.000.000 0 25.000.000 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
ST. CATHERINE’S COLLEGE NAKINYGUZZI 
(Kampala - Uganda) Si tratta della richiesta di una 
ragazza di 17 anni che studia al college di Kampala. 
Chiede un contributo per poter terminare gli studi ed 
ottenere il diploma. La richiesta è supportata dalla 
scuola che si rende garante dell’iscrizione e frequenza 
della ragazza. TOTALMENTE FINANZIATO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.253.000 

   
 
 
 
 
 
 
 
 

1.253.000 

VIS-Volontariato Internazionale per lo Sviluppo 
(Roma) L'Associazione presenta alcuni  progetti  per il 
Sostegno a Distanza e Recupero dei ragazzi di strada, tra 
cui in particolare:il progetto per il sostegno di una casa 
per bambini di strada in Etiopia: TOTALMENTE 
FINANZIATO  

30.000.000   30.000.000 

Totale Categorie Sociali Deboli 1.074.026.125 

ARTE, CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI E DEI BENI 
AMBIENTALI 

AMMINISTRAZIONE PROV.LE REGGIO 
CALABRIA – assessorato beni culturali. Progetto 
“Le fonti greche del  Petrarca e la civiltà reggina” che 
prevede – nell’ambito delle celebrazioni per il VI 
anniversario della nascita del Petrarca (che si 
svolgeranno nel 2004) vari eventi culturali, tra cui una 
mostra ed un convegno da realizzarsi in corso d’anno 
presso il palazzo della Provincia di Reggio Calabria  
COFINANZIATO 

200.000.000 200.000.000  

ASSOCIAZIONE CULTURALE GIOCO E 
REALTA' (Roma) 
L’Associazione fa richiesta di finanziamento di un 
Progetto di rassegna stampa sull’età evolutiva che si 
propone come obiettivo la principale divulgazione di 
informazioni sulle realtà di questa particolare fase della 
vita di un individuo, sulle attività ed iniziative per essa 
progettate e svolte. Inoltre, si vuole offrire un momento 
di confronto tra tutti coloro che a diversi livelli si 
occupano di interventi socio-educativi sui temi del 
disagio e dell’impegno sociale. TOTALMENTE 
FINANZIATO 

60.000.000 30.000.000 30.000.000 

ASSOCIAZIONE CULTURALE JONICA ( 
Roccella Jonica – Reggio Calabria) L’Associazione fa 
richiesta di contributo per la sponsorizzazione del 
Festival Internazionale del Jazz “Rumori Mediterranei” 
di Roccella Jonica che da molti anni si svolge nel mese 
di agosto e che rappresenta – assieme ad Umbria Jazz 
Festival – uno dei momenti internazionali di maggior 
prestigio dedicati al Jazz COFINANZIATO  

50.000.000 50.000.000  

CENTRO STUDI CITTA’ DI FOLIGNO 
(Foligno) L’Università degli Studi di Perugia l’anno 
scorso ha istituito il Diploma Universitario per 
coordinatori delle attività della Protezione Civile, con 
sede presso il Centro di Formazione delle Ferrovie dello 
Stato di Foligno. Quest’anno il Centro Studi chiede la 
riconferma del contributo erogato lo scorso esercizio 
per l’anno accademico 2001-2002 e volto alla 
formazione di figure professionali particolarmente 
necessarie in zone sismiche. COFINANZIATO    

50.000.000 50.000.000  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
LA RIBALTA CENTRO STUDI “ENRICO MARIA 
SALERNO” (Castelnuovo di Porto – Roma) Il 
Centro Studi fa richiesta di sponsorizzazione del 
Progetto culturale, intitolato CANTI DEL 
SOTTOSUOLO.  COFINANZIATO    

 
 
 
 
 
 
 
 
 

30.000.000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

30.000.000 

 

ACCADEMIA ETRUSCA CORTONA L’Accademia 
Etrusca chiede un contributo per il restauro della tomba 
etrusca di età ellenistica, che fin dalla sua scoperta fu 
chiamata “grotta di Pitagora”, nella falsa convinzione 
che fosse stata la dimora del filosofo magnogreco. Si 
tratta di una sepoltura monumentale, a camera unica, 
con dieci nicchie per accogliere le urne cinerarie, con 
caratteri architettonici di alto pregio. ll progetto mira al 
ripristino ed al mantenimento del decoro del 
monumento ed alla sua fruibilità pubblica attualmente 
compromessa COFINANZIATO    

45.000.000 22.500.000 22.500.000 

Università ROMA TRE – FONDAZIONE 
ROMAEUROPA  Il Presidente della Fondazione 
Romaeuropa presenta il convegno previsto per il 5 
ottobre 2001, dal titolo “Una nuova politica culturale 
per l’Europa”, organizzato insieme all’Università Roma 
Tre, al CNR, alla rappresentanza italiana dell’Unione 
Europea, a membri del Parlamento europeo. E che 
riguarda il coinvolgimento e l’apporto delle fondazioni 
alla creazione di una cultura europea.) 
COFINANZIATO    

50.000.000 25.000.000 25.000.000 

FILARMONICA “LA LEOPOLDA” (Firenze) La 
Filarmonica – costituita da ferrovieri in attività o in 
pensione - anche per quest'anno ha organizzato una 
serie di manifestazioni culturali. Fa richiesta di un 
contributo per la realizzazione del nuovo cartellone di 
iniziative sempre più prestigioso.  COFINANZIATO    

20.000.000 20.000.000  

EREDITA’ GIACENTE T. MORETTI-
COSTANZI (Perugia) Il Prof. Giovanni Minniti, in 
qualità di curatore dell’eredità giacente del filosofo 
Moretti-Costanzi fa richiesta di un contributo per 
l’edizione dell’”opera omnia” del filosofo. 
L’amministrazione dell’eredità, sorta nelle more del 
passaggio all’Università di Perugia del lascito di tutte le 
sostanze del prof. Moretti-Costanzi, intende 
ottemperare alle disposizioni testamentarie del filosofo 
che prevedono la pubblicazione dell’intera sua opera e 
l’organizzazione di convegni ad essa collegati. Negli anni 
passati sono già stati pubblicati dall’editore A. Armando 
di Roma 4 volumi dell’opera omnia e effettuati cinque 
convegni. La Fondazione ha deciso di contribuire alla 
pubblicazione di tre volumi dell'Opera Omnia. 
COFINANZIATO    

38.000.000 0 38.000.000 

CONSORZIO CULTURALIA (Roma) Il Consorzio, 
dopo il grande successo della manifestazione dell’anno 
scorso, organizza dall’8 all’11 dicembre 2001 presso la 
Fiera di Roma il II° Salone sulla valorizzazione del 
patrimonio e delle attività culturali. Si compone di 
un’area espositiva di oltre 10.000 mq. destinata ad 
ospitare espositori istituzionali, amministrazioni 
pubbliche, istituzioni culturali, sistemi museali, 
università, centri di ricerca e formazione, associazioni, 
fondazioni, ecc… Nasce con il coinvolgimento delle 
istituzioni e delle amministrazioni locali e consta anche 
di convegni tematici, seminari specializzati e di un 

50.000.000   50.000.000 



 

calendario di eventi rivolto al grande pubblico. 
COFINANZIATO    

MUSICAEUROPA (Roma). L’Associazione presenta 
il I° Festival Internazionale dei giovani Musicisti “ART 
IS LIFE”. Si tratta della creazione dell’unica orchestra 
giovanile mondiale, composta da 70 giovani tra i 18 ed i 
25 anni, provenienti dai più prestigiosi Conservatori ed 
Accademie di Musica dei cinque continenti. La 
particolarità di questo evento è infatti il fatto che i sei 
concerti previsti verranno dedicati ad un’Associazione 
Umanitaria Internazionale a cui verrà, inoltre, devoluto 
sia l’intero ricavato della serata, che i proventi eccedenti 
la copertura dei costi organizzativi del festival. 
COFINANZIATO    

40.000.000 40.000.000  

VOLUME SUL PONTE SULLO STRETTO 
(Roma) I due giornalisti, Luca Tatarelli e Francesca 
Ricci, propongono la realizzazione di un volume sul 
Ponte sullo Stretto di Messina. Il libro persegue l’intento 
di ricostruire trent’anni di storia italiana visti attraverso 
le infinite lungaggini che hanno reso tanto complessa la 
realizzazione di un’opera che resta un sogno per 
generazioni di cittadini ed imprenditori 
TOTALMENTE FINANZIATO    

15.000.000 3.000.000 12.000.000 

Associazione Nazionale Carabinieri – NUCLEO 
DI PROTEZIONE CIVILE (Roma)  
L’Associazione fa richiesta di un contributo e di 
partenariato nell’ambito delle proprie attività che si 
sostanziano in servizi essenziali alla collettività quali: 
previsione e programmazione; prevenzione e presenza 
sul territorio; allertamento nelle fasi di rischio ed 
emergenza; intervento e soccorso. COFINANZIATO    

5.000.000 0 5.000.000 

AMBASCIATA USA IN ITALIA (Roma) Viene 
finanziata – attraverso l’ambasciata USA - una borsa di 
studio per un giovane italo-americano studente di lingua 
e cultura araba in Italia, quale segnale simbolico di 
solidarietà a seguito dei tragici eventi dell'11 settembre 
2001 TOTALMENTE FINANZIATO.  

22.025.370 0 22.025.370 

PONTIFICIA UNIVERSITA’ DELLA SANTA 
CROCE (Roma) L’Università fa richiesta di sostegno 
economico per aiutare uno studente bisognoso 
dell’Università  TOTALMENTE FINANZIATO    

10.000.000   10.000.000 

COMITATO CITTADINO “PRO MUSICA”-
Banda Musicale di Nocera Umbra (Nocera Umbra). Il 
Comitato fa richiesta di finanziamento per il ”Concerto 
d’ Estate”che ormai da anni si svolge il 1 di agosto. 
TOTALMENTE FINANZIATO    

3.000.000   3.000.000 

NEMETRIA (Roma) L'Associazione fa richiesta di un 
contributo per la 10° edizione della conferenza Etica ed 
Economia in programma per il 12 ottobre 2001 a 
Foligno dal titolo ”L’espansione dei confini della scienza 
– etica e sviluppo economico”.  COFINANZIATO    

35.000.000   35.000.000 

CONSORZIO E.T.L- European Trasport Law 
(Roma) Richiesta di contributo e sponsorizzazione per 
l’attività del consorzio che organizza il 2° Master su “Le 
regole dell’integrazione europea in materia di trasporto” 
che si svolgerà in collaborazione con l’università di 
Udine. COFINANZIATO    

15.000.000   15.000.000 

International Short Film Festival- Festival 
Internazionale del Cortometraggio- (Siena) Gli 
organizzatori del Festival fanno richiesta di un 
contributo per la realizzazione della VI edizione della 
manifestazione in programma a Siena dal 22 al 29 
novembre 2001 COFINANZIATO    

40.000.000   40.000.000 



 

OUTRAGES VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
(Roma). L’Associazione Ademus fa richiesta di un 
contributo per la mostra di opere fotografiche 
“Outrages” del fotografo Riccardo Bergamini in 
programma a Strasburgo presso il Palazzo del Consiglio 
d’ Europa dal 20 al 27 gennaio 2002. 
COFINANZIATO    

40.000.000   40.000.000 

MUNICIPIO ROMA XVI (Roma) Il Municipio fa 
richiesta contributo per la realizzazione di laboratori 
interculturali tesi alla concreta integrazione delle 
Comunità di etnia Rom presenti nel nostro territorio. I 
destinatari dell’intervento sono gli adolescenti Rom e 
Camminanti del Residence “Roma” e della comunità 
recentemente ospitata presso la caserma “Bellosguardo” 
di età compresa tra i 10 ed i 16 anni.  TOTALMENTE 
FINANZIATO    

43.300.000   43.300.000 

PONTIFICIA UNIVERSITA’ GREGORIANA 
(Roma) Il Responsabile dell’Ufficio Relazione degli 
Studenti dell’Università fa richiesta – a nome 
dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose appartenente 
alla Gregoriana – di un contributo per il finanziamento 
di una serie di conferenze legate al tema “Oltre una 
cultura di morte per una cultura della vita” ed anche per 
il finanziamento di borse di studio per giovani studenti 
stranieri bisognosi TOTALMENTE FINANZIATO    

30.000.000   30.000.000 

Parrocchia S. Biagio Vescovo (Gallico Superiore -
RC) IL Parroco fa richiesta di un contributo finalizzato 
alla realizzazione di 4 interventi all’interno della Chiesa, 
tra cui un intervento per il recupero e la catalogazione 
degli affreschi  COFINANZIATO    

20.000.000   20.000.000 

VICARIATO DI ROMA Il Vicariato di Roma 
presenta il Forum europeo degli universitari sul tema 
“Una cultura per l’Europa”, promosso dall’Ufficio per la 
pastorale universitaria del Vicariato ed in programma dal 
6 all’11 dicembre 2001. TOTALMENTE 
FINANZIATO    

20.000.000   20.000.000 

Totale Arte, Conservazione E Valorizzazione Dei 
Beni E Delle Attivita’ Culturali E Dei Beni 

Ambientali 

931.325.370 

RICERCA SCIENTIFICA E ISTRUZIONE 

Sanità    
OSPEDALE PEDIATRICO BAMBIN GESU’ – 
Sez. Valori in corso (Roma) Il dipartimento “Valori in 
corso” dell’ospedale pediatrico Bambin Gesù di Roma 
presenta l’iniziativa “se potessi avere 1.000 lire al mese” 
che ha preso il via  il 23 marzo 2001. Il progetto non si è 
concluso in quanto prevede la possibilità di 
sottoscrivere contributi e donazioni anche da parte di 
singoli cittadini per permettere a bambini privi di 
qualunque forma di assistenza sanitaria e di copertura 
economica, di poter essere curati. COFINANZIATO    

30.000.000 0 30.000.000 

AIMaC – Associazione Italiana Malati di Cancro 
(Roma) L’Associazione AIMaC fa richiesta di 
finanziamento per lo studio ” Efficacia ed utilità di 
strumenti di informazione per il paziente neoplastico 
italiano” Lo studio, cui hanno aderito 31 centri di alta 
specializzazione di oncologia medica  per un totale di 
540 pazienti, prevede la presentazione dei risultati nel 
mese di novembre 2001. La richiesta di contributo 
riguarda la stampa dello studio in n. 1000 copie per 24 
titoli, per un totale di 24.000 libretti, spese per la 
preparazione e l’invio del materiale informativo e per la 
raccolta elaborazione statistica dei dati ed alla 
duplicazione di 2000 videocassette COFINANZIATO  

30.000.000   30.000.000 

Totale sanità 60.000.000 

MEZZOGIORNO 



 

Associazione ART BLAKEY (Reggio Calabria). 
L’Associazione ripropone la richiesta di 
sponsorizzazione per la X edizione dell’Ecojazz Festival 
Internazionale “per non dimenticare”, dedicato al 
Giudice Scopelliti ed a tutte le vittime di mafia. Nel 
decennale della manifestazione, l’Associazione rivolge 
un’attenzione particolare al problema dei bambini 
vittime della violenza. Per questo, un centinaio fra 
bambini e ragazzi di alcune scuole elementari e medie 
inferiori della città che hanno seguito il progetto 
educativo-formativo “Martin Luter King” faranno per 
due giorni un seminario di approfondimento con il 
cantante di colore gospels Lee Brown 
COFINANZIATO    

15.000.000 15.000.00
0 

 

Totale Mezzogiorno 15.000.000 

TOTALE CONTRIBUTI APPROVATI  2.080.351.4
95 

1.001.500
.000 

1.078.851.495 

TOTALE PROGETTI E CONTRIBUTI 2001 

SETTORE PROGETTI CONTRIBUTI TOTALE 
Ricerca Scientifica 
e Istruzione 
 

1.915.000.000 
(trasporti e sanità) 

60.000.000 
(sanità) 

1.975.000.000 

Arte, 
conservazione e 
valorizzazione dei 
beni e delle attività 
culturali 

454.468.000 931.325.370 1.385.793.370 

Aree meridionali e 
integrazione sociale 

352.800.000 15.000.000 367.800.000 

Categorie sociali 
deboli 
 

--------------------- 1.074.026.125 1.074.026.125 

Interventi sociali 
(BNC Assistenza e 
Solidarietà) 
 

--------------------- --------------------- 1.100.000.000 

TOTALE 
 

2.722.268.000 2.080.351.495 5.902.619.495 

 

Le risorse complessivamente utilizzate per attività istituzionale ammontano a Lit. 5.902.619.495 

interamente provenienti da avanzi degli esercizi passati. 

 

 

ATTIVITA’ EDITORIALE E DI COMUNICAZIONE 

 

Sono stati, inoltre, finanziati e realizzati nel corso dell’esercizio 2001alcuni eventi comunicativi di 

promozione dell’attività istituzionale, finanziata anche nei passati esercizi, per un importo 

complessivo di Lit. 260.885.854.  

Di seguito vengono riportati alcuni tra quelli più significativi : 

1. Convegno “L’Opzione Mediterranea”, svoltosi il 28 marzo 2001 presso la sede del 

CNEL a Roma ed organizzato in collaborazione con l’ISFORT a cui era stato finanziato 

l’omonimo progetto di ricerca nel corso degli esercizi 1999-2000. Il Convegno ha visto la 

partecipazione delle istituzioni pubbliche e locali, dei massimi esperti del settore nazionale 

ed internazionale, ivi compresi i rappresentanti delle autorità portuali di Rotterdam e New 



 

York. Nel corso del Convegno sono stati illustrati i risultati dell’indagine svolta nell’ambito 

del Piano Generale dei Trasporti - all’interno della collaborazione istituita con il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti (di cui si dirà più oltre) – e volta ad indicare una 

possibile alternativa alle attuali rotte oceaniche ed a verificare, le potenzialità del bacino del 

Mediterraneo e dell’Italia, anche in ragione del crescente interesse generale per 

l’identificazione di nuove rotte commerciali in grado, da una parte, di assorbire 

l’incremento costante del volume di merci scambiate a livello internazionale e, dall’altra, di 

offrire vantaggi competitivi tangibili rispetto alle tradizionali linee di trasporto, nel quadro 

delle relazioni esistenti tra i tre principali mercati di produzione e consumo di beni: 

Estremo Oriente, Europa e Stati Uniti.  

2. Conferenza Stampa sull’Osteoporosi organizzato dall’Associazione AILA e che ha 

presentato i risultati della ricerca sul fenomeno dell’osteoporosi in Italia e finanziato dalla 

Fondazione negli esercizi 1998-2000. La Conferenza si è svolta il 5 aprile 2001 presso 

l’Aula Magna della Fondazione alla presenza di numerosi rappresentanti dei mass-media 

che ne hanno data ampia eco sulla stampa.   

3. Convegno di Studi “Donna e Bambino Danni da fumo”, tenutosi il  19 maggio del 

2001 presso il Jolly Hotel di Roma. Nell’ambito dell’attività istituzionale 2000, la 

Fondazione ha finanziato il  progetto  Multimedia, il cui obiettivo è stato quello di 

realizzare una campagna di prevenzione del tabagismo, rivolta soprattutto al mondo 

giovanile, attraverso il coinvolgimento di  servizi territoriali integrati, a partire dalla 

gestazione (Fumo in gravidanza) fino all’adolescenza (scuole medie inferiori). Il progetto, 

concluso a giugno 2001, ha concretizzato la realizzazione di diverse importanti iniziative 

quali  l’attivazione di un sito Internet, la realizzazione di CD – Rom, diffuso  in nove 

scuole medie inferiori di Roma e la presentazione del progetto nell’ambito delle attività di 

promozione della maratona di Roma. Il Convegno, al quale hanno partecipato illustri 

esperti, ha avuto un grosso consenso di pubblico ed ha affrontato i temi della prevenzione 

al tabagismo, dedicando particolare attenzione agli aspetti psicologi e psichiatrici del 

tabagismo nonché agli effetti del fumo in gravidanza sul neonato. 

4. Convegno di Studi su “Corrado Alvaro e la letteratura tra le due guerre”, relativo ad 

un’iniziativa finanziata dalla Fondazione nel 2000 e svoltosi in Calabria dal 27 al 29 

settembre 2001. Il finanziamento era stato concesso per la realizzazione del I° premio 

nazionale intitolato allo scrittore calabrese e strutturato in tre sezioni: letteratura, saggistica 

e giornalismo. Durante il Convegno, sono stati consegnati i premi relativi alle varie 

categorie ed, inoltre è stato conferito il Premio alla carriera al Prof. Giuseppe Pironio, uno 

dei massimi letterati italiani del dopo-guerra ancora viventi 

5. Convegno “Le fonti greche del Petrarca”, svoltosi a Reggio Calabria dal 26 al 30 

novembre 2001 ed organizzato dall'Amministrazione Prov.le di Reggio Calabria – 

Assessorato Beni Culturali. Il Convegno, ha approfondito il contributo che la cultura 

calabro-bizantina ha dato allo sviluppo dell’Umanesimo italiano. La Calabria è la terra 



 

dove agli inizi dell’era cristiana si sono incontrati il pensiero greco, il diritto romano e la 

solidarietà cristiana. Una regione che ha conservato – come nessun’altra, fino al 

Rinascimento – il legame con la cultura greco-bizantina. Al Convegno hanno partecipato 

insigni studiosi provenienti da tutta Europa che hanno messo in evidenza il rapporto tra il 

calabrese Leonzio Pilato - primo traduttore al mondo dal greco al latino delle opere di 

Omero, Euripide e di altri autori classici – ed il Petrarca, padre dell’Umanesimo, che non 

conoscendo il greco, così come il Boccaccio, non poteva attingervi direttamente. Il 

Convegno ha riservato una sorpresa quando i professori Harlfinger dell’Università di 

Amburgo e Rashed dell’Università di Parigi hanno reso nota la scoperta di documenti fino 

ad allora inediti, provenienti dai fondi manoscritti greci parigini che dimostrano come 

Leonzio Pilato non fosse soltanto un semplice traduttore dal greco, ma uno studioso di 

sterminata cultura, capace di influenzare in maniera significativa il pensiero dei padri 

dell’Umanesimo. Il Convegno, quindi, per l’eccezionalità dei risultati emersi, è destinato a 

porsi quale evento culturale che determinerà la rivisitazione critica dell’Umanesimo 

italiano, mettendo in chiara evidenza lo straordinario apporto che all’Italia diede Leonzio 

Pilato e la Cultura Bizantina reggina. La mostra, collegata all’evento ed in calendario per 

un mese presso il Palazzo delle Provincia di Reggio Calabria, ha  visto l’esposizione al 

pubblico del Codici Leontei dell’Iliade e dell’Odissea e l’Ecuba, sottolineando le vere fonti 

dell’Umanesimo italiano e il patrimonio calabrese riferito al periodo bizantino. E’ stato, 

inoltre, realizzato e presentato un cortometraggio, di altissimo contenuto culturale in 

quanto recitato in latino e greco antico e che ha attirato l’attenzione – per la novità 

assoluta e la perfezione della dizione – dei massimi studiosi mondiali del mondo greco e 

dell’Umanesimo ed è stato già richiesto – quale strumento didattico – da alcune Università 

italiane e da quelle di Oxford e Parigi.  

   

RIVISTA “ABITARE LA TERRA” 

Nell’ambito dell’attività editoriale, e’ stata varata, con delibera del Consiglio di Amministrazione 

del 16.07.2001 la Rivista “Abitare la Terra” a cadenza trimestrale, a carattere scientifico-culturale e 

diretta dal Prof. Paolo Portoghesi. Nel corso del 2001  è stato pubblicato il primo numero. La 

Fondazione ha acquisito l’intera proprietà della testata, individuando nella Casa Gangemi Editore 

s.r.l. l’editore che provvederà alla stampa, diffusione e pubblicità della stessa. La Rivista si pone 

quale prodotto editoriale originale nell’ambito delle pubblicazioni riguardanti l’architettura e l’arte 

in genere. Inoltre, attraverso tale strumento, la Fondazione intende perseguire uno dei propri scopi 

statutari, e precisamente quello relativo alla valorizzazione dei beni e delle attività culturali e dei 

beni ambientali, con un particolare sguardo alle problematiche ecologiche legate al rapporto uomo-

ambiente. 

ALCUNI ESEMPI DI PREGIO DELL’ATTIVITA’ SVOLTA  

Malgrado la sfavorevole congiuntura economica, la Fondazione è riuscita a convogliare le risorse 

disponibili, individuando progetti importanti, la cui realizzazione consentirà, nei settori di 



 

intervento, di conseguire risultati di grande rilievo, in sintonia con gli indirizzi e gli obiettivi previsti 

dal Piano Strategico Pluriennale e dal Documento Programmatico Previsionale 2001. 

ARTE, CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ 

CULTURALI E DEI BENI AMBIENTALI 

1. Nel settore dell’arte, ad esempio, è stato realizzato il Restauro della Cappella nel 

Palazzo Maffei-Marescotti, a Roma, con risultati pregevoli.  

La cappella gentilizia, di impianto settecentesco all’interno del  Palazzo del Vicariato di Via 

della Pigna, in un precario stato di conservazione, ha destato subito l’interesse da parte 

della Fondazione per la ricchezza e la particolarità delle opere che, nel loro complesso, 

documentano il susseguirsi delle diverse epoche dal 1500 al 1700.  

Il progetto, presentato dall’Amministrazione dello Stabile, prevedeva un intervento di 

restauro più ampio ed oneroso, comprensivo di lavori sugli stucchi,  gli sfondi, i  dipinti e 

le  opere lignee mentre, data la limitatezza delle risorse disponibili, si è deliberato un 

finanziamento che realizzasse esclusivamente gli  interventi  di restauro dei dipinti murali, 

delle decorazioni in stucco dorato e delle decorazioni in stucco scialbato e fondi 

monocromi. L’intervento è stato completato agli inizi del mese di marzo 2002 con ottimi 

risultati e meriterà un posto di rilievo, al quale dare la debita risonanza,  tra gli interventi 

realizzati dalla Fondazione per il recupero dei beni di valore artistico. 

2. Altrettanto interessante è  il progetto presentato dal Comune di Capranica (Viterbo), che 

prevede il Restauro della pittura murale nella Chiesa di S. Francesco a Capranica. Si 

tratta di un trittico sito nella navata laterale sinistra della chiesa, raffigurante al centro S. 

Antonio Abate ed ai suoi lati S. Sebastiano e S. Rocco. L’interesse, oltre per il notevole 

valore storico ed artistico della Chiesa in sé, di origine medioevale, è scaturito dal recente 

studio che ha  attribuito il  dipinto in questione all’opera giovanile di  Michelangelo, 

realizzato verosimilmente durante il viaggio a Roma del 1496. 

Il precario stato di conservazione del  dipinto murale ha creato però delle difficoltà ad un 

approfondimento dello studio stilistico intrapreso e, anche in forza di tale necessità di 

indagine, la Fondazione ha deciso di  finanziare il progetto.  

Durante la esecuzione del restauro sarà possibile, infatti,  procedere all’approfondimento 

dello studio intrapreso e conseguire  una più chiara lettura estetica che faciliterà anche 

l’individuazione della tecnica esecutiva e dei materiali costitutivi originali.  

L’avvio dei lavori  è stato posticipato al ricevimento delle necessarie e consuete 

autorizzazioni da parte della Soprintendenza territorialmente competente. 

3. Altro significativo intervento è costituito dal programma culturale “Le fonti greche del 

Petrarca e la civiltà reggina” culminato nella mostra e nel Convegno internazionale su 

“Petrarca ed il mondo greco” di cui si è già ampiamente detto.   L’Assessorato ai Beni ed 

alle Attività Culturali della Provincia di Reggio Calabria, nell’ambito di un’imponente 

operazione di recupero e valorizzazione del suo Patrimonio storico-archeologico-artistico e 

letterario, presenta varie  iniziative che vanno alla ricerca delle fonti della storia, della 



 

cultura, e della civiltà della Provincia di Reggio Calabria e culminanti nella mostra di 

manoscritti greco-bizantini. Il progetto si è articolato in varie fasi ed il convegno  e la 

mostra sono diventati l’evento culturale per eccellenza all’interno delle celebrazioni 

previste per il 2004, anno in cui ricorrerà il VI° centenario della nascita del Petrarca. In 

Italia è già attivo un Comitato Celebrativo, con sede presso il Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali, con il compito di organizzare una serie di eventi e che ha patrocinato e 

contribuito all’evento calabrese  

 

RICERCA SCIENTIFICA E ISTRUZIONE 

Nel settore della ricerca scientifica, e più specificatamente nel settore sanitario, è opportuno dare  

risalto particolarmente a due progetti, per il loro interesse sia d’indagine che di intervento 

territoriale. 

1. Si tratta della Ricerca Sulle Malattie Epatiche, proposto ed affidato per la sua 

realizzazione all’ACE, Associazione Calabrese di Epatologia – Associazione di volontariato 

senza scopo di lucro, composta da medici dell’Università ed Ospedali di Medicina di base 

che offrono il loro supporto professionale a titolo di volontariato. 

Si tratta di un progetto pluriennale, che si  svolgerà in due annualità, con la finalità di 

realizzare una indagine epidemiologica sul fenomeno e sull’incidenza della malattia epatica 

sulla popolazione calabrese – indagine dapprima ristretta, da condurre nel comune di 

Oppido Mamertina (10 mila abitanti), della Piana di Gioia Tauro, che poi sarà allargata ad 

una fascia più ampia, coinvolgendo altri centri abitativi per una popolazione complessiva di 

25/30 mila persone.  

Tale indagine sarà condotta su due livelli di intervento: il monitoraggio costante dei  

pazienti nei quali è stata individuata un’epatopatia e  la diffusione di un questionario su 

tutto il territorio della Piana. Sarà svolta un’attività di prevenzione presso le scuole, di 

formazione ed aggiornamento per i medici di base e gli infermieri professionali, anche con 

l’obiettivo di realizzare una rete di servizi per la gestione dei pazienti e la sperimentazione 

di un servizio di assistenza domiciliare integrata. 
Da sottolineare, per la particolare importanza sia sotto il profilo del valore scientifico che 

della diffusione del progetto e dei suoi risultati,  è l’adesione ed il consenso che tale 

progetto, appena avviato, ha incontrato nelle istituzioni locali: sono state già, infatti, 

deliberate le adesioni delle ASL dell’intera Provincia – Reggio Calabria, Palmi e Locri, il 

consenso di associazioni di volontariato quali l’AVIS, l’AIDO  e la partecipazione del 

Provveditorato agli Studi per l’attività di prevenzione ed informazione che si propone di 

sviluppare nelle Scuole della Provincia. Tali adesioni non fanno che accrescere il valore 

aggiunto del progetto, sia perché ciò consentirà il coinvolgimento dei più rappresentativi 

ed acclarati studiosi della patologia, sia per il coinvolgimento e la partecipazione delle realtà 



 

territoriali coinvolte, dove è stata rilevata un’anomala incidenza della patologia rispetto alla 

media nazionale. 

E’ stato attivato  il sito www.aceprogettoepatiti.it, nel quale vengono fornite tutte le 

informazioni sul progetto in corso. 

2. Il secondo progetto che si intende evidenziare è quello svolto dal Dipartimento di 

Endocrinologia, Medicina del Lavoro dell’Universita’ di Pisa, “Esperienza di valutazione 

di alcune funzioni neurocomportamentali in conduttori di metropolitana leggera” 
Lo studio si propone di indagare le performances neurocomportamentali di un gruppo di 

conduttori di metropolitana leggera della zona di Roma, sulla tratta Roma- Viterbo. A 

questo scopo 100 conduttori di metropolitana saranno sottoposti a test cognitivi e 

psicomotori ed a questionari standardizzati per la personalità. I risultati saranno elaborati 

ed esposti in una relazione che offrirà un quadro della situazione generale  della 

popolazione lavorativa elaborata per le performances neuropsicologiche ed indicherà se e 

quali fattori professionali ed extra professionali possono avere influenza sulla perfetta 

efficienza di alcune delle funzioni indagate.  

3. Nell’ambito dei contributi deliberati in questo settore è da menzionare quello stanziato a 

favore dell’Ospedale Pediatrico Bambin Gesu’. Il dipartimento “Valori in corso” 

dell’ospedale pediatrico Bambin Gesù di Roma presenta l’iniziativa “se potessi avere 1.000 

lire al mese” che ha preso il via il 23 marzo 2001. Idealmente, il progetto si è concluso con 

il derby Roma-Lazio del 29 aprile dello scorso anno, prima partita del campionato di calcio 

italiano giocato con finalità filantropiche. Tuttavia, il progetto non si è concluso realmente 

in quanto prevede la possibilità di sottoscrivere contributi e donazioni anche da parte di 

singoli cittadini per permettere a bambini privi di qualunque forma di assistenza sanitaria e 

di copertura economica, di poter essere curati. Questi bambini provengono soprattutto da 

paesi devastati dalla guerra o dalla fame. Il dipartimento indica anche 3 casi urgenti di 

bambini dai 2 ai 10 anni che necessiterebbero di interventi chirurgici e di degenza dai 30 ai 

180 giorni. La sottoscrizione del progetto è aperta anche ai dipendenti dello stesso 

ospedale.  

 

AREE MERIDIONALI E INTEGRAZIONE SOCIALE 

Per quanto riguarda, infine, gli interventi rivolti alla promozione ed al risanamento delle aree 

meridionali, da ricordare  è il progetto di riqualificazione e valorizzazione del “Museo 

Nazionale delle Ferrovie” di Pietrarsa (NA), elaborato dallo  Studio di Architettura Archè,  un 

progetto di grande interesse ed obiettivi ambiziosi.  

La considerevole e pressoché unica raccolta di pregevoli esemplari e reperti di storia ferroviaria, 

posti all’interno degli edifici delle officine di Pietrarsa, ha fatto scaturire l’idea di un progetto che   

valorizzasse il complesso delle officine. E’ stata prevista, nell’ambito di un elaborato  che si 

sviluppa in tre fasi,  la creazione di un Parco Sociale a tema, strutturato per forme e contenuti 



 

come una vera e propria città, nella quale realizzare un museo espositivo dei numerosi pezzi 

originali di locomotive, vagoni passeggeri e merci. Si tratterebbe, quindi, di una città- museo, con 

una struttura urbana articolata nella quale esporre i reperti storici,  realizzando così uno dei più 

importanti siti archeologici industriali esistenti in Italia. 

La Fondazione, apprezzando la proposta, non solo  per l’interesse storico e culturale 

dell’intervento ma anche in previsione dell’impatto che tale intervento potrà produrre sull’assetto 

economico e sociale del territorio, ha approvato, intanto,  il finanziamento del progetto 

preliminare.  Nel frattempo, sono stati già presi dei contatti con le FS, al fine di verificare il reale  

interesse ed il possibile coinvolgimento, anche dal punto di vista finanziario,  delle istituzioni  alla 

realizzazione del progetto nella sua fase finale esecutiva.  

 
CATEGORIE SOCIALI DEBOLI ED INTERVENTI SOCIALI 

A seguito dei ben noti accadimenti di New York dell’11 settembre u.s. che hanno inciso 

pesantemente sulla vita economica, sociale e politica dell’intero pianeta, la Fondazione BNC ha 

deciso di destinare parte delle risorse per le erogazioni ancora disponibili nell’ultimo trimestre 2001 

per il finanziamento di programmi destinati direttamente alle popolazioni più colpite dal dramma 

che, sebbene lontane tra loro geograficamente, sono rimaste vittime delle conseguenze generate 

dai crolli. Infatti, oltre l’adesione data dalla Fondazione all’iniziativa dell’ACRI di costituire, 

attraverso il contributo di tutte le Fondazioni bancarie associate, un fondo finalizzato all’assistenza 

della comunità italo-americana di New York colpita dagli eventi, particolare menzione merita il 

progetto presentato dall’Associazione Internazionale INTERSOS (con sede a Roma).  

L’INTERSOS, nota per la sua attività che svolge a livello internazionale, sempre in prima linea per 

portare aiuti umanitari anche sui teatri di guerra, è collegata all’ONU. L’Associazione ha fatto 

pervenire una richiesta di finanziamento per un intervento in Afghanistan per far fronte alle prime 

emergenze alimentari. Il progetto, in particolare, prevede aiuti alimentari per i primi due mesi 

invernali del 2001 a sostegno di 15.000 famiglie afgane, per un totale di circa 180.000 persone 

coinvolte. Tale programma finanzia una parte del progetto più vasto affidato dall’Unione Europea 

(ECHO) all’INTERSOS, che consente di rispondere alle esigenze di circa 40.000 famiglie. 

L’elemento che più ha sorpreso favorevolmente la Fondazione BNC è l’efficienza 

dell’organizzazione logistica che consente – a costi contenuti – di destinare la parte preponderante 

delle risorse finanziarie a disposizione all’acquisto dei generi di prima necessità distribuiti alle 

famiglie. 
 Infatti, la gestione del progetto è avvenuta in maniera diretta e con volontari e personale 

dell’Associazione presenti nei luoghi individuati. Nel mese di gennaio 2002 è stata realizzata una 

conferenza stampa che ha reso noti i risultati del progetto, coinvolgendo l’Alto Commissariato 

delle Nazioni Unite per i Rifugiati e la responsabile dell'Afghan Women Resources Center.  



 

 

Sempre nell’ambito degli interventi rivolti alle categorie sociali deboli, la Fondazione ha anche 

rafforzato la sua presenza a  livello internazionale, finanziando progetti di adozione e sostegno a 

distanza di minori in difficoltà o a rischio in Paesi estremamente poveri o colpiti da eventi naturali. 

In questo contesto, si inseriscono, per esempio, gli interventi finanziati rispettivamente,  

all’Associazione Medici Senza Frontiere e all’Associazione “Azione per un Mondo Unito”. 

1. L’Associazione Medici Senza Frontiere, organizzazione internazionale privata ed 

indipendente di aiuto umanitario, costituita nel 1993 quale organismo senza scopo di lucro 

d’utilità sociale fondata sul volontariato, è giuridicamente riconosciuta con Decreto del 

Ministero della Sanità. L’azione di MSF è principalmente medica e la vocazione di base 

dell’organizzazione è quella di fornire un aiuto sanitario d’urgenza nelle situazioni di 

conflitti armati e di catastrofi naturali. Vengono svolte, per questo, campagne di 

vaccinazione, programmi di approvvigionamento di acqua, distribuzione di viveri, 

riabilitazione nutrizionale, costruzione o riabilitazione di centri d’accoglienza e dispensari. 

Per finanziare le proprie attività, ha presentato alcuni progetti, tra cui un “Programma 

vaccinazione per l'epidemia di febbre gialla in Guinea”. Il progetto si propone la lotta 

contro l'espansione della febbre gialla attualmente in corso in Guinea e la prevenzione di 

altre grandi epidemie negli anni futuri. 

E’ stata, infatti, ufficialmente dichiarata dal Ministero della Sanità l’esistenza di un’epidemia 

di febbre gialla nella regione di Mamou, nella Moyenne Giunea, in seguito confermata dagli 

istituti Pasteur di Parigi e Dakar.  

Il progetto intende offrire un sostegno logistico al Ministero della Sanità locale, formazione 

e controllo dell'equipe e partecipazione pratica all'organizzazione delle attività sul territorio. 

Beneficeranno della campagna di vaccinazione tutti gli abitanti di età superiore ai 6 mesi.  

Si prevede anche una lotta contro i vettori dell’epidemia attraverso la fumigazione dei 

quartieri in cui si è registrata la presenza di zanzare e la comunicazione tramite i media di 

messaggi educativi sulla febbre gialla e la sua prevenzione. 

Parte del costo del progetto è stata coperta da Organizzazioni Internazionali (Ambasciata 

del Giappone, del Canada e della Germania) 

2. L’Associazione “Azione Per Un Mondo Unito” opera nel campo della cooperazione 

internazionale con progetti di sviluppo e di sostegno a distanza. Già l’anno scorso la 

Fondazione si era avvalsa della sua competenza in qualità di garante riconosciuto a livello 

internazionale per poter erogare un contributo per la costruzione di un dispensario medico 

in Honduras. 

Quest’anno presenta vari progetti di sostegno a distanza in vari Paesi in via di sviluppo, 

tutti volti ad assicurare i diritti fondamentali ed universali a bambini ed adolescenti 

sprovvisti di ogni mezzo, per il raggiungimento del loro sviluppo integrale, senza essere 

sradicati dal proprio contesto familiare e/o ambientale. 



 

Nell’ambito dell’attività presentata, la Fondazione ha scelto di partecipare a tre iniziative, 

nell’intento di promuovere con un’azione educativa la qualità della vita dei minori coinvolti 

e lo sviluppo della comunità locale che richiede un tempestivo intervento in considerazione 

della situazione di estrema povertà sociale e di emarginazione in cui si trovano i bambini e 

gli adolescenti del luogo. L’Associazione opera in tutto il mondo sia attraverso la 

promozione e realizzazione di progetti gestiti direttamente in loco, sia sostenendo altre 

associazioni locali garantite di cui vaglia la serietà e la realizzabilità delle richieste attraverso 

propri membri che vivono e operano nella realtà locale. La Fondazione, con il suo 

intervento, ha contribuito con l’adozione a distanza di 30 bambini rispettivamente: 10 in 

Uruguay; 10 in Bolivia; 10 a Timor Est. COFINANZIATO    

 

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI DALLA FONDAZIONE 

La  Fondazione partecipa in quattro società ed enti, puntualmente esplicitati nella Nota Integrativa. 

Di questi, due sono imprese strumentali della Fondazione che svolgono attività rispettivamente, di 

ricerca e formazione nel settore dei trasporti, l’ISFORT S.p.A. e nel settore degli interventi sociali, 

l'Associazione BNC Assistenza e Solidarietà.    

Isfort: Anche per questo anno, particolarmente importante è stato il ruolo ricoperto dall’Istituto 

che, data l’elevata esperienza e professionalità,  è riuscito ad offrire alla Fondazione un valido 

apporto nella individuazione e realizzazione di progetti sui temi di attualità  legati alla politica sui 

trasporti. 

In questo senso, per l’anno 2001, in considerazione dell’impegno assunto nell’anno 1999 e dell’importanza che 

riveste la  realizzazione e la definitiva attivazione dell’Osservatorio sulla mobilità degli italiani, è stato affidato 

all’ISFORT il proseguimento del progetto “L’auditel della mobilità  - Cultura, comportamenti, 

propensioni degli italiani in movimento”, che resta  uno degli obiettivi principali della Fondazione nel 

settore dei trasporti. 

Lo studio, oltre a garantire la continuità dei flussi informativi  di base sulla mobilità e proseguire in 

tal modo il monitoraggio degli  stili e comportamenti degli italiani, intende, anche, approfondire gli 

schemi di lettura e di interpretazione di tali modelli ed effettuare una revisione critica della 

strumentazione metodologica sino ad ora  applicata. In questa seconda annualità il proposito è 

anche quello di  concretizzare  il coinvolgimento di  partners esterni interessati sia  alla produzione 

di dati che alla loro interpretazione. 

La metodologia di svolgimento del progetto prevede due livelli di applicazione per conseguire un  

Osservatorio quantitativo, che fornisce il  monitoraggio attraverso interviste dirette ad un 

campione significativo di popolazione,  ed un Osservatorio qualitativo che  approfondirà  le 

esigenze da soddisfare e gli obiettivi da raggiungere di una corretta politica dei trasporti.  

Nell’ambito delle iniziative nel settore dei trasporti, occorre evidenziare che è stato rinnovato, a 

fine dicembre 2001, il Protocollo d’Intesa tra il  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la 

Fondazione, con l’obiettivo di individuare e valutare gli  specifici interventi, mirati allo sviluppo del 



 

comparto delle infrastrutture e dei trasporti ed alla formazione nei settori d’interesse. Tale 

Protocollo, oltre a  rinsaldare la collaborazione ed il legame con il Ministero, consente alla 

Fondazione  di intervenire in modo diretto nella fase di elaborazione e di esecuzione dei progetti  

che rientrano nel Piano Nazionale dei Trasporti. Anche in tale contesto assume importanza 

fondamentale il supporto tecnico e scientifico fornito dagli esperti e ricercatori dell’ISFORT. 

Inoltre,  la convenzione con il Ministero  conferma l’interesse della Fondazione verso tematiche di 

carattere nazionale ed in particolare dimostra la sensibilità della Fondazione stessa verso il settore 

dei trasporti, che ne ha connotato le origini, rendendola atipica rispetto alle altre Fondazioni di 

derivazione bancaria. 

 

  

 

Bnc Assistenza E Solidarieta’: L’Associazione istituita nel 1999 dalla Fondazione BNC e dalla 

BNC Agas s.r.l., opera all’interno delle attività istituzionali della Fondazione, secondo quanto 

previsto dallo Statuto della Fondazione stessa all’art. 3.4., finanziando gli interventi diretti 

all’assistenza ed al miglioramento morale, economico e sociale di particolari condizioni di disagio 

dei dipendenti del gruppo F.S. S.p.A. e dei loro familiari. Nell’ambito di tali interventi, particolare 

rilievo assumono quelli destinati alla concessione di borse di studio agli studenti più meritevoli, 

figli dei dipendenti del gruppo FS S.p.A. Tali iniziative coniugano gli impegni della Fondazione   di 

promozione dell’istruzione e di sostegno ad una categoria storicamente ed originariamente legata 

alla stessa. 

 

PROSPETTIVE E PROGRAMMI DI SVILUPPO 

La Fondazione ha avviato fin dal 1996 - in collaborazione con il CENSIS - Il progetto “Cultura 

dello sviluppo e cultura della legalità - programma integrato per il Mezzogiorno” che si propone di 

affiancare ai tradizionali strumenti di analisi e di interpretazione del sociale, azioni concrete di 

coinvolgimento delle istituzioni, delle forze economiche e sociali, delle realtà associative con 

particolare riferimento alle aree del Mezzogiorno ove è più consistente la presenza della criminalità 

organizzata. 

Fino al 2000 gli obiettivi del programma sono stati realizzati lungo tre direttrici fondamentali: 

– la prima, di ricerca ed analisi interpretativa; 

– la seconda, di animazione sul territorio;  

– la terza, di pubblicizzazione e comunicazione delle attività realizzate. 

Nel mese di dicembre 2001 la Fondazione ha ripreso il filone di attività finanziando, in conto 

esercizio 2002, il programma L’ombra criminale sull’impresa. Come evitare la pressione del 

grande e piccolo crimine sullo sviluppo che riprende e sviluppa i risultatI sino ad oggi 

realizzati, indagando gli effetti del mancato sviluppo economico determinato dalla diffusa presenza 

di criminalità organizzata in alcune aree meridionali. Nel corso degli anni le indagini condotte si 

sono via via ampliate, fino a ricomprendere il fenomeno dell’immigrazione, sottolineando 



 

l’urgenza di un progetto multiculturale che favorisca l’integrazione degli immigrati in una società 

multietnica  e si sono sempre concluse con la presentazione dei risultati in simposi di rilevanza 

nazionale ed internazionale a cui hanno partecipato le massime cariche istituzionali e locali. 

I risultati sino ad oggi conseguiti sono stati pubblicati nella collana “Studi e Ricerche” della 

Fondazione BNC con il titolo ”Cultura dello sviluppo - Cultura della legalità” per i tipi dell’editore 

Gangemi. La collana, che ha incontrato notevole successo, ricomprende i volumi: Cultura dello 

sviluppo e cultura della legalità. Programma integrato per il Mezzogiorno; Criminalità e Giustizia. Cosa ne 

pensano gli italiani; I confini legali della società multietnica; I patti per la legalità. Uno strumento di crescita per la 

società civile; Le paure degli italiani. 

 

 

 

 

 

 



Bilancio di esercizio al 31/12/2001

Stato patrimoniale attivo 31/12/2001 31/12/2000

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 18.730.581.955           18.424.744.000        
a) Beni immobili

di cui:
   * Beni immobili strumentali 18.730.581.955        18.424.744.000        

b) Altri beni -                                 -                                 

2 Immobilizzazioni finanziarie 121.806.685.434         67.165.457.013        
a) partecipazioni in società strumentali

di cui:
   * partecipazioni di controllo 1.375.000.000          1.375.000.000          

b) altre partecipazioni 402.920.000             192.920.000             
di cui:
   * partecipazioni di controllo 192.920.000            192.920.000            

c) titoli di debito 48.406.750.000        7.698.108.161          
d) altri titoli 71.622.015.434        57.899.428.852        

3 Strumenti finanziari non immobilizzati 148.113.615.582         221.166.961.671      
a) strumenti finanziari affidati in gestione 148.113.615.582      221.166.961.671

patrimoniale individuale

4 Crediti 55.145.230                  271.757.087              
di cui:
   * esigibili entro l'anno successivo 55.145.230               271.757.087             

5 Disponibilità liquide 10.951.325.097           4.550.502.556          

7 Ratei e risconti attivi 584.917.306                19.406.873                

 Totale attivo 300.242.270.604             311.598.829.200          

Stato patrimoniale passivo 31/12/2001 31/12/2000

1 Patrimonio netto 286.526.962.030         289.668.005.554      
a) Fondo di dotazione 288.166.959.133         288.166.959.133         
b) Riserva obbligatoria 750.523.210             750.523.210
c) Riserva per l'integrità del patrimonio 750.523.210             750.523.210
d) avanzi (disavanzi) portati a nuovo
e) avanzo (disavanzo) residuo 3.141.043.523-          

2 Fondi per l'attività d'istituto: 2.374.594.944             8.277.214.439          
a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 1.857.478.295          1.857.478.295          
b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 517.116.649             6.419.736.144          

3 Fondi per rischi e oneri 504.050.769                504.050.769              

4 Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 21.812.729                  37.345.471                

5 Erogazioni deliberate 7.028.002.974             8.164.444.297          
a) nei settori rilevanti 7.028.002.974          8.164.444.297          

6 Fondo per il volontariato 3.099.415.741             3.457.856.170          

7 Debiti 687.431.417                1.489.912.500          
di cui:
   * esigibili entro l'anno successivo 687.431.417             1.489.912.500

 Totale passivo 300.242.270.604             311.598.829.200          

Conti d'ordine 31/12/2001 31/12/2000

Altri conti d'ordine -                                   -                                 

 Totale conti d'ordine -                                      -                                    



Bilancio di esercizio al 31/12/2001

Conto economico 31/12/2001 31/12/2000

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 1.639.635.841-             2.629.545.189          

2 Dividendi e proventi assimilati 2.696.905.471             8.839.029.661          
a) da altre immobilizzazioni finanziarie 1.752.885.962          8.806.821.661          
b) da strumenti finanziari non immobilizzati 944.019.509             32.208.000               

3 Interessi e proventi assimilati 517.430.261                467.156.042              
c) da crediti e disponibilità liquide 517.430.261             467.156.042             

4 Rivalutazione (svalutazione) netta -                                   -                                 
di strumenti finanziari non immobilizzati

8 Risultato d'esercizio delle imprese 59.615.137-                  39.123.515-                
strumentali direttamente esercitate

10 Oneri 4.488.524.013-             6.915.737.353-          
a) compensi e rimborsi spese organi statutari 1.166.858.525          569.321.135             
b) per il personale 223.492.507             222.851.054             

di cui:
   * per la gestione del patrimonio -                                 

c) per consulenti e collaboratori esterni 190.920.146             121.857.825             
d) per servizi di gestione del patrimonio 90.312.580               880.649.704             
e) interessi passivi e altri oneri finanziari 1.086.313.886          3.629.311.887          
f) commissione di negoziazione 865.359.492             679.299.109             
g) ammortamenti 57.271.840               288.000.910             
h) altri oneri 807.995.037             524.445.729             

di cui:
   * per comunicazione ed eventi 260.885.854            106.373.929            

11 Proventi straordinari 677.949.874                130.912.708              

12 Oneri straordinari 748.294.138-                40.978.663-                

13 Imposte 97.260.000-                  67.316.000-                

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 3.141.043.523-                 5.003.488.069              

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria 750.523.210              

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio: -                                   -                                 
a) nei settori rilevanti -                                 -                                 

16 Accantonamento al fondo del volontariato -                                   116.643.615              

17 Accantonamenti ai fondi per l'attività dell'istituto: 3.385.798.033          
a) ai fondi  per le erogazioni nei settori rilevanti 2.585.747.264          
b) altri accantonamenti per erogazioni 296.000.000             
c) accantonamento al fondo rischi e oneri 504.050.769             

18 Accantonamento alla riserva per l'integrità -                                   750.523.210              
del patrimonio

Avanzo (disavanzo) residuo 3.141.043.523-                 0                                   


